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Suor  M. ASSUNTA 
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 59 anni di Consacrazione Religiosa 

 

 
"O Signore, canterò il tuo amore per 

sempre" (Sl 88,2). 
  
 Scrivendo un bel salmo della sua vita, suor Assunta loda Dio per tutte le grazie ricevute e, in un 
determinato passaggio, dice quanto segue: "Grazie! e lode sia, Signore, per la fede che porto 
saldamente dentro di me. Qui e in cielo, tu sei la mia eterna e dolce dimora!". 

Conducendo la vita sempre dedicata a Dio, volendo amarlo sempre di più, amava anche le 
persone con cui viveva o offriva i suoi servizi. Ha lasciato gioia e ricordi in molti luoghi dove ha 
vissuto; ci ha anche lasciato una grande testimonianza di generosità, laboriosità, spirito di povertà, 
sacrificio e tanto amore per la Famiglia Religiosa. 
La nostra suor Assunta, dopo la sua prima Professione nel febbraio 1960, con tanto amore, 
entusiasmo e dedizione al Signore, accogliendo la volontà divina, fu inviata all'Esternato Santo 
Antonio a San Caetano do Sul, dove si dedicò generosamente come insegnante nelle classi 
elementari, per diversi anni, quando le venne chiesto di prepararsi a frequentare il corso superiore, 
laureandosi così in Storia; questo le ha dato la possibilità d’insegnare, nell'Externato stesso, agli 
studenti del corso secondario. La sua gratitudine è sempre presente: "Loda e ringrazia Dio per gli 
anni dedicati a servizio dell'Educazione dei bambini, degli adolescenti e dei giovani, anche ad 
Atibaia, nell’ Esternato S. Giuseppe, avendo fatto l'esperienza di sentire, in ciascuno, la presenza di 
Gesù stesso". Sempre pronta alle richieste dell’obbedienza, ha lavorato, con grande amore e 
ardore, in diverse comunità nella Pastorale delle Parrocchie dove si trovava: Bairro do Portão, Dois 
Vizinhos, Alvorada. Assunse il servizio sociale presso il Centro Padre Luis Scrosoppi, nella periferia di 
Sorocaba; a Vila Prosperidade ha lavorato anche con bambini poveri e adolescenti. Con amore si 
dedicò alle bambine e adolescenti dell’Educandario Rosa Mistica di Tietê. Queste esperienze di 
presenza in varie comunità e missione la resero totalmente disponibile alla volontà di Dio. E nel 
profondo del suo essere sbocciava sempre la gratitudine. 

Arrivò a Sorocaba il 7 settembre 2009, disposta a inserirsi nella comunità Santa Terezinha, in 
cui era sempre pronta ad aiutare chiunque, fino a quando le sue condizioni di salute glielo 
permisero.  

Nonostante tanti doni e capacità che possedeva, ha cercato di soddisfare le esigenze della 
comunità dedicandosi al cucito. Nell’accettazione di ogni giorno, rinnovando sempre la sua offerta a 



Dio anche in situazioni abbastanza difficili, innalzava il suo Salmo: "Grazie e lodi a te, Signore, 
perché il tuo amore mi attira nel servizio di donazione, nella proporzione con cui mi attiri alla 
comunione".  

Qualche anno fa, la sua salute è diventata più fragile, rendendola più lenta, non riuscendo a 
svolgere certi compiti, ma continuando a lavorare nel cucito, sempre per servire la comunità, 
vivendo il suo salmo, che germogliava spontaneamente da un cuore unito a Dio, in fedeltà alla 
propria vocazione.  

Nel mese di ottobre la sua salute peggiorò e, anche se seguita da medici di Sorocaba, non 
trovava miglioramento. Nel mese di novembre, dopo aver festeggiato il suo compleanno degli 83 
anni, non migliorando la situazione, fu trasferita all'ospedale Frei Galvão, a Guaratinguetà, dove, a 
causa della gravità del caso, fu sottoposta con urgenza a due interventi chirurgici, rimanendo 
nell'Unità di Terapia Intensiva, accompagnata da una équipe di medici, che si impegnarono per 
risolvere la delicata situazione, ma senza successo. Furono più di venti giorni di offerta e 
purificazione. Aveva momenti di coscienza nei quali ringraziava per le preghiere, dimostrando molta 
gratitudine.  

Anche i suoi familiari, specialmente sua sorella Ermelinda, l’accompagnavano nel suo calvario 
con le preghiere. 

La nostra suor Assunta, negli ultimi anni, lavorò silenziosamente, attendendo con sollecitudine 
alle innumerevoli richieste della comunità. Trovò sostegno e forza nella preghiera fedele, nella 
paziente accoglienza delle difficili situazioni, proprie della convivenza umana. 

Ringraziamo Dio per la vita della nostra sorella e chiediamo che ella interceda per la nostra 
Famiglia religiosa, che tanto ha amato, per i suoi familiari e per le vocazioni religiose.   

 
                                                                                        Comunità Santa Terezinha - Sorocaba         


